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SI dl PUBBLICATO 
il 


CALENDARIO GENERALE DEL REGNO PEL 1883 
Un volume di pagine XLXY-1100 circa, 
preceduto da un accuratissimo sunto storico 
degli avvenimenti italiani dell’anno scorso e 
completato da un indice generale, fatto per or- 
dine alfabetico rigoroso, di tutti i funzionari in 

esso mentovati. 

Il Calendario inoltre è fregiato del ritratto di Sua Maestà 
la Regina, eseguito in bulino su rame da valente artista. 
Prezzo Lire DIECI per ogni copiz. 

(Indirizzare richieste alla Direzione degli Stabilimenti pevrali 
di Regina Carli in Roma, col relativo importare mediante va jlia 
postale intestato al suo rontabile, aagiungendovi una murca 
da bollo da cent. 5 ove si desideri d, avere la quietanza). 
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Leggi e decreti: R. decreto numero G360 (Serie 3*), concernonte 
la firma del delegato della Corte dei conti sui biglietti di Stato da 
L. 5 e da L. 10—R. decroto numero MMMCCCCLVI (Serie, 
parte supplementare), che approva il nuovo statuto organico del 
I. Albergo di Sinta Croce di Villastellone (Torino) — R. de- 
creto numero MMMCCCCLVII (Serie 3°, parte supplementare), 
che erige in Corpo morale il Collegio degi'ingegneri cd architetti 
di Muano, e na approva l'annesso statuto organico — R. dec eto 
numero MMMCCCCLVIII (Scrie 3°, parte supplementare), che 
erige in Corpo morale il Pro Legato Zananicni in Belluno — 
Ministero di Grazia, Giustizia e dei Cnlti: Disposizioni fatte 
nel personale dell Amministrazione giuliziaria — Disposizioni 
fatte nel personale delle Cancellerie e Segreterie giudiziarie — 
Ministero della Guerra: Avviso sulle rassegne di rimando — 
Minintero delle Poste e del Tolegrafi: Avviso — Amministra- 
ziono centrale della Cassa dei dspositi e prestiti: Smerri- 
mento di Certificato di rendita — Direzione Generale del De- 
bito Pubblico : Rettifiche d'intestazioni — Smar-imnento di rice- 
vuta — Corte di appello di Casale: Tramutamento del conser- 
vatore delle Ipoteche e ricevitore del Registro in Bobbio «= Con- 
corsi — Bollettino metcorico. ì 


PARTE NON UFFICIAI E, 


Telegramini dell'Agenzia Stefani — Listino uffiziale della Borsa di 
Roma 


este 


PARTE UFFICIALE 


LEGGI DD DECRETI 


Il Numero G269 (Serie 83) del'a Raccolta Ufficiale delle leggi 8 
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto è 


UMBERTO I 
por grazia di Dio e per volontà della Naziono 
RE D'ITALIA 

Veduta la legge 7 aprile 1841, n. 133 (serie 3*), che 
provvede per l’abolizion? del corso forzeso ; 

Veduto il resolamento per la esecuzicne della 'etpe pre- 
detta, approvato con R, decreto 16 giugno 1881, n. 253 
(serie 22); 

Veduti i RR. decreti 17 dicembre 1882, n. 1134 (sc- 
rio 8°), 11 marzo 1882, n. 1231 (scrie 3°), e 5 feblr io 
1888, n. 5204 (serie 32); 

Considerato che, pel collocamento a riposo del cavie 
liere (. Crodara, le funzioni di delegato della Corte dei 
conti presso la Cassa speciale dei biglietti a debito dello 
Stato sono state affidate al cav. F. Pia; 

Sentita la Commissione permanente di cui allo art. 24 
della legge predetta ; 

Sulla proposta del Ministro del Tesoro, di accordo col 
Ministro d’Agricoltura, Industria e Gommercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


I biglietti di Stato, tanto da L. 5 che da L. 10, che sa- 
ranno emessi in sostituzione di quelli che si ritirano dalla 
circolazione, perchè logori e fuori d’uso, avranno la firma 
Pia nella qualità di delegato della Corte dei conti, invece 
di quella G. Crodara. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Mozza, ad.li 1° agosto 1889. 


UMBERTO. 


GIOLITTI. 


Miceli. 
Visto, {8 Guardasigilli > ZananveLuI, 
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HNumero RIMINICCCOLVI (Serie 33, parie supplementare) 
della Raccolta U/fciale delle leggi e dei decreli del Regno contiene 
il seguente decreto; 


UMBERTO I 


per grazia di Dio e per volontà della Nazriong 
NE D'ITALIA 


Viste le deliberazioni 5 gennaio e 14 maggio 1889 con 
cui il Consiglio comunale di Villastellone divisò di far pro- 
prie ed approvare alcune riforme da introdursi nell’ordi- 
namento della locale Opera Pia denominata R. Albergo di 
Santa Croce, giusta le proposte ali’ uopo fermulate dal 
R. Delegato per la interinale amministrazione di essa in 
apposito schema di statuto organico da sostituirsi alle 
norme sancite negli antichi regolamenti di quel Pio Isti- 
tuto in virtù delle Sovrane Patenti 9 apri'e 1776, 5 no- 
vembre 1784 e 20 marzo 1792; 

Visto Panziiletto schema di statuto organico, in base al 
quale alle primitive forme della beneficenza che il R. Al- 
bergo di Santa Croce era chiamato ad es:icitare verso le 
classi povere operaie mercè la industria tessile, vengono 
sostituiti cd aggiunti altri mezzi di non mono utile e più 
razionale soccorso alle classi medesime mediante la assi 
stenza ospitalicra e la fondazione di piazz» gratuite e di 
assegni per Istituti educativi e professiona i, pur conser- 
vando a profitto degli operai l’antico laboratorio della 
tessitura csistente nei locali della Opera Pia; 

Viste le deliberazioni 14 febbraio 1889 della Deputa- 
zione provinciale e 27 maggio snecessivo de'la Giunta pro- 
vinciale amministiativa di Torino; 

Visti gli arlicoli 23 e 24% della legga 3 agosto 1862, 
N. 753, sulle Opere Pio; 

Visti i pareri favorevoli del Consiglio di Stato in data 
12 aprile e 10 luglio 1889; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi. 
nistri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Sono approvate le riforme da introdursi nel ’ordinamento 
del R. Albergo di Santa Croce di Villastellor e, quali risul- 
tano dall'anzidetto nuovo statuto organico in data 3 mag- 
gio 1889, composto di ventinove articoli, il quale viene da 
Noi similmente approvato, e sarà, d’ordine Nostro, visto e 
sottoscritto dal Nostro Ministro proponente. 


Onliziamo che il pros.nte decreto, munito de! sigillo dello 
Stato, ia iteerlo nella Raccolta Ufficiale dele leggi e dei 
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetli di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Monza, addì 28 luglio 1859. 
UMBERTO. 
Crispi, 


Visto, ll Guardesigliic: ZANAL DELLI. 


I. ‘Numero BARIMICOCCLWVEI (Serie 3*, parte supplementare) 


delia Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene 
il seguente decreto: 


UMBERTO I 


por grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 

Veduta l'istanza presentata dal Collegio degli architetti 
ed ingegneri di Milano per ottenero l’erezione in Ente mo- 
rale, l'autorizzazione ad accettare il lascito Gariboldi e la 
approvazione del nuovo statuto 3 

Veduto il testamento del 5 marzo 1886, col quale l’ in. 
gegnere Gaetano Gariboldi lasciava al Collegio predetlo la 
somma di lire 20000 per l'istituzione di un annuo premio 
da conferirsi per concorso ; 

Veduto il progetto di statuto sottoposto alla Nostra ap- 
provazione ; 

Veduta la legge 5 giugno 1850, n. 1037, sulla capacità 
giuridica dei Corpi morali, e il R. decreto 26 giugno 1864, 
n, 1812, per l'esecuzione di detta legge; 

Sentito il Consigtio di Stato ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
la Pubblica Istruzione ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 

Il Collegio degli ingegneri ed architetti di Milano è eretto 
in Corpo morale cd autorizzato ad accettare il lascito di 
lire ventimila, fattogli dal defunto ingegnere Gaetano Ga- 
riboldi per l'istituzione di un premio annuo da conferirsi 
per concorso. 

Art. 2, 

È approvato lo statuto organico del Collegio predetto 
annesso al presente decreto, e firmato d’ordine Nostro dal 
Nostro Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istru- 
zione. 

Oi lisiamo che il pros r.te decreto, munito del sigillo dello 
St.to, sia inserto. nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservailo e di farlo osservare. 


Dato a Monza, addì 1° agosto 1889. 


UMBERTO. 
Bosetti. 
Visto, Il Guarlasigilli: ZANARDELLI. 


Staturo per il Collegio degli ingegneri ed architetti di Milano. 


Formazione e scopo della società. 


I. — E' istituita fn Milano una socletà che porta il titolo di collegio 
degli ingegneri ed architetti. Il suo intento è di contribulro al pro- 
grosso scientifico e pratico di tutto ciò che si riferisce alle varie pro- 
fesstonì dell'ingegnere e dell’architetto. 

II — La società è fermata di ingegneri, di architetti, 0 dl altro 
persone Je quali si occupano specialmente di studi tecnici ed Indu- 
strigli che hanno una ditta applicazione. all’ ingegocria cd all’archi- 
tettura. 

I. — Il colleg'o si presta, quando lo crede opportuno, alle solu- 
zioni de’ quesiti di massima e di applicazione immediata, che, circa 
le professioni dell’ ingegnere e dell’ architetto g'l vengano presentati 
dai soci effettivi e corrispondenti, da'le autorità politiche giudiziarie 
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ed amministrative, dai Corpi mora'i o da un privato qualunque pur- 
Cè ne sia fatta regolare domanda pl Comitato. 

Nel regolamento interno saranno indicati { casi nei quali dovrà farsi 
un deposito per le eventuali spese e per i diritti d:ila società. 

IV. — Il collegio per proce tera all'esame cd allo studio delle qte- 
stioni proposte o d’ogoi altro affare che gli compete, più, quaado e 
come lo creda opportuno, eleggere a tali oMcei delle Commissioni spe- 
ciali. I rapporti di tali Commi:sioni verranno presentati al Comitato c 
da questo in una prossima adunanza alla socletà. 

Quando però si tratti di argomenti che implichino questioni di in- 
teressi particolari o personali e la cui soluzione sia richiesta a tor- 
mini dell’articolo precedente, lo studio si farà sempre a mezzo di una 
Commissione la cui relazione verrà presentata al Comitato il quale, 
presane cognizione, la trasmetterà al richiedente ritenendone copia per 
archivio del collegio. Nel caso di stu lil complessi per argomenti di 
interessi generali il collegio potrà invitere altri sodalizi o p'rsone 
estranee competenti alle proprie discussioni fissando preventivamente 
e di volta in volta 13 modalità relative. 

Sarà del part facoltativo al collegio in tali circostanze di prendere 
parte agli studil e discussioni a cui fosse da altri sodalizi invitato. 


Comitato. 


V.=-]l collegio nella prima adunanza dell’anno sociale sceglie tra i oct 
èffettivi domiciliatt in Milano, a maggioranza assoluta di voti ed a 
Scrut nio segreto, la sua rappresentanza che prende il nome di Com!- 
tato direttivo del collegio e che è formato como segue: 

Un presidente. 

Un primo vice presidente. 

Un secondo vice presidente. 

Un segretario. 

Un vice segretario. 

Un cassfere. 

Nove altri membri consiglieri. 

Non ottenendosi colla prima votazione la maggioranza assoluta, si 
passerà al lallottaggio fra 1 nomi che avranno ottenuto il maggior 
numero di voti. 

Del Comitato del collegio fanno parte anche gli ex presidenti come 
consiglieri onorari i quali prendano parte alle discussioni e delibera- 
zioni del Comitato quando non si tratti questioni amministrative. 

VI. — Il Comitato dura in carica un anno eì è rinnovato colle 
norm»; seguenti: 

ìl presidente noa potrà essere rieletto. 

Un solo vice presideate ed un solo segretario potranno essere 
riconfermati. 

Il cassiere potrà esse-e rieletto. 

Dei novo altri membri consiglieri, sei soltanto potranno essere 
rinominati. 

Queste esclusioni non hanno forza se non per il periodo di un anno, 
e per 1 soli uffici che eraco precedentemente affidati ai singoli membri 
del Comitato. 

VII. — Quando un membro del Comitato cessasse per qualsivoglia 
ragione dal suo ufficio, potrà essere sostituito, colle norne suddette 
in una prossima adunanza del collegio. 

L’opera di ciascuno dei membri del Comitato è gratuita. 

VIII, — Gli uffici del Comitato consistono : 

a) Nel proporre alle società quelle ricerche, quei lavori, quelle 
deliberazioni, che, riguardando gli intenti del collegio, possono con- 
durre ad un utile risultato pratico o scientifico. 

6) Nell’esaminaro preventivamente le proposte di cui è dctto al- 
l'art. 3, per conoscere se sicno degne di essere presentate alla so- 
cletà. 

c) Nel delibsrare a nome del collegio in caso di palese urgenza 
con l'obbligo di riferire ad esso sollecitamente. 

d) Nel promuovere, senza toccar le prerogative della società, ciò 
che potesse giovare ai fini morali cd alla condizione materfule del 
collegio. 


e) Nel trattare colle società affini, celle autorità, col a reno costi 

tuiti o coi privati per il disimpegno delle mansioni suddette. 
f) Nel vegliare all'ordine ed all’amministrazione sociale. 

5 Nello stendere ogni anno una relazione sul lavori scientifici 0 
pratici del collegio e su ciò che si riferisco «l medesimo. 

h} Nel compilare tanto il conto preventivo della gestione sociale, 
presentandolo alle deliberazioni della società prima cho l’anno co- 
minci, quanto il conto consuntivo, presentandolo nei due primi mesi 
dell’anno seguente. 

i) Nel deliberare sull’ordine del giorno e sul modo delle adu- 
nanze del collegio. 

IX, — ll Comitato si adunerà ordinariamente una volta al mese. 
Le suo deliberazioni saranno valide quando vi piglino parte, almeno 
un terzo dei suol membri; in caso di parità di voti, vince Îl parere 
del presidente. 

X. — Il presidente rappresenta la società ne’suoi rapporti esterni, 
provvede al’osservanza dello statuto del regolamento, di tutte le de- 
liberazioni sociali, firma gli inviti di convocazione € dirige le adue 
nanze del collegio e del Comitato, 

I vice presidenti sostituiscono il presidente in caso di mancanza 0 
di assenza. 

XI. — Il segretario, ed in sua assenza o mancanza il vice segre- 
tario, stende 1 protocolli di tutte le adunanze del collegio ; detta le 
scritture e gli atti relativi alla società; custodisce le carte socfali ; 
contrassegna la firma del presidente, 

XII. — Il cassiere appena entrato in ufficio verifica lo stato del- 
l’asse sociale ; ordina e sorveglia la riscossione degli introiti; ese- 
guisce i pagamenti verso mandati sottoscritti dal presidente ; tene i 
registri voluti da una regolare amministrazione. 

XII. — I doveri del presidente, dei vice presidenti, dei segretarii, 
del cassiere, rispetto al Comit:to di cui fanno parte, e degli impiegati 
stipendiati, rispetto al Comitato ed al collegio saranno stabiliti nel 
regolamento interno. 


Soci. 


XIV. — I soci componenti il collegio si distinguono in effettivi cd 
onorari. 

Possono appartenere alla classe dei soci effettivi le persone che 
possiedono le qualità indicate nell’arucolo secondo. 

Possono diventare soci onorari gli uomini celebri in uno degli studi 
o una delle professioni accennate nell’articolo secondo. 

XV. — Per essere ammesso a socio effettivo l’aspirante dovrà ve- 
nire proposto con lettera firmata, al presidente, da due soci effettivi. 
Il presidente, se, dopo udito il Comitato, non ha gravi ragioni per 
aggiornare l’accettazione, la mette ai voti nella prossima adunanza del 
collegio, indicando nella lettera d’invito il nome del socio che si pro- 
pone con quello dei proponenti. 

H nuovo socio per essere ammesso dovrà ottenere almeno i due* 
terzi dei voti degli intervenuti. 

La proposta del soci onorari dovrà essere fatta al Comitato da un 
socio effettivo con lettera firmata, nella quale stano indicati i titoli e 
le opere del candidato, nonchè le altre ragioni che giovassero ad av- 
valorare la proposta. 

Il Comitato quando trovi accettabile la proposta, la sottopone al 
Collegio nella prossima adunanza generale o la medesima si riterrà 
per approvata quando riporti almeno i «ue terzi dei voti degli intel - 
venuti. 

XVI. — I soci effettivi possono giovarsi della suppellettile scient:fica 
ed artistica della Società; hanno libero ingresso alle sale sociali; 
hanno diritto ad un esemplare di tutte le pubblicazioni fatte dal col- 
legio; hanno diritto di discussione e di voto nelle adunanze generali; 
hanno dirito di appellarsi direttamente al collegio quando il Comitato 
rifiutasse di sottoporre all'esame ed alle deliberazioni della società le 
proposte che avessero fatte regolarmente. 

I soci onorari possono nel trovarsi a Milano frequentare le sale so- 
ciali, glovarsi della suppellettile scientifica ed artistica del collegio ed 
assistere alle adunanze generali ma senza diritto di voto. 
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Tulti questi diritti verranno disciplinati dal regolemento Interno, 

NVIL — I soci effettivi 1 quali avendo pnre egueli diritti, non pos- 
Sono giovarsi in eguale misura delle istituzioni del collegto, sono per 
le contribuzioni socia'i, divisi in due catogorio. 

Ogni socio effettivo che ha il sur domicilio nel comune di Milano 
deve pagare per tassa d’ingresso non rimborsabile lire venti {L 20) e 
per annuo contributo lire venti In duc rate anticipase il dì primo del 
gennalo e Îl dì primo del luglio. 

La tassa d’ingresso per ogni socio effettivo che ha fl suo stabile 
domicilio fuori del comune di Milano è fissata invece a lire dieci, ed 
Îl contributo annuale pure a live dieci colle norme suddette. 

XVIH. — Il socio che voglia ritirarsi dal collegio deve darne av- 
viso in Iscritto al presidente almeno duc mesi prima che spiri l'anno 
solare. 

Il socio che non paghi entro l’anno a datare dalla scadenza dell’ul- 
tima rata e dopo dus inviti del cassiere è cassato dal collegio, fermo 
per a'tro l’obblizo di saltare ia tassa per l’anno trascorso. 

Circostanze assai gravi possono dar luogo all'esclusione di un sccio 
in seguito a deliberazione del collegio, sula propesta del Comitalo, 

Quando uno cessa per qual.iasi cagione dalla sua qualità di socto, 
perde senz'altro ogni dillito che sì riferisce al col egio. 


Acunanze del collegio. 


XIX, — Le adunanze del collegio si distingucno in ordinarie 0 
straordinarie. 

Le ordi rare hanno luogo una volta al mese, esclusi i mesi di ago- 
sto, settembre ed cttabre, i 

Le straordinarie si tengono dieto lettere d’invito del presidente 
Per iniziativa del comitato oppure di otto soci eflettivi. 

In quessultimo caso l’Invito firmato dagli otte soci deve essere 
presenta 0 #1 presi tente, è indicare esattamente | eggetto per il quale 
il collegio è straordinariamente convocato. 

XX. — Le lettere d’invito devono essere sped te a tutti i soci ef- 
fettivi almero una set'imana prima del di stabi ito per V’aduranza 
salvo i cavi d'urgenza; e debbono sempre indica ‘e gli argomen'i da 
trattarsi, 

NXL — fo adunanze quando si latta della nomira del comitato 
del collegio o delle approvazioni di bilanci, 0 ci modificazioni al'o 
statuto, si tengono per legali, allorchè 11 nume‘o degli intervenwii 
corrispondo all’ottavo dei soci effettivi dimoran i in Milano, quando 
anche una parto desli intervenuti appartenesse a la categoria dei soci 
effettivi domiciliati alt'ovo, 


lu ogni altro caso asranno velide quando il 1umero degli inter- 
venuti ragefungo il qurdicesimo der soc eiltttivi domiciliati in 
Mil: no. 


“Quanto in un'alucaiza mancasse il numero relie.to dei soci, il 
presidente riconvoca, almeno una settimana dop» con nove lettere di 
invito, il collegio, c allora sugli affari di secorda convocazione, le 
deliberazioni si avrunro per legali, qualunque sia il numero dei 
vVotalti, 

XA. — N viritto di voto può eserc'tarsi sol anto in persona. 

Ino generale anche nelle adunanza del Comitato della presidenza, e 
dle Cemmisstori special ugni determinazione deve essere pesa a 
mn ogserinza asco'uta dei voti presenti, salvo le eccezioni indicate in 
Questo statuto, 

Le vorazioni si fanvo secondo i casi, per appello nominale, per 
alzata e seduta, 0, trattandosi di persone con scrutinio segreto, 

NVIL — Geni ocio chiettiro può condurre seco una persena ad 
assittore, senza disitto di paro'a, alle adunanze zenera' del collegio 
ii cui non st trattino alari puramente interni. 

IT aoto> rella persora dovrà essere scritto cen quello del socio In 
un Lbie pre dipesto a tal fino, 


Disposizioni diverse, 


NAV. — IH collegi accetterà i doni co-ì d suppelletuli scienti- 
fi ho ed artistiche come di valori mobili ed immotili che gli vems- 
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sero offerte dai soci o da persone estraneo alla società e dellberorà 
di volta in volta sul modo di attestare pubblica riconoscenza, salva 
l'approvazione del Goverro a norma di legge. 

XXV. — Le modificazioni al presente statuto potranno essere trat= 
tate e deciso dal culiegio, quando le proposte esattamente formulate, 
presentate in una precedente adunanza generale e pubblicata testual- 
mente nella lettera d’nvito, raccolgano l’approvazione di due terzi 
ameno dei votanti intervenuli, 

XXVI. — Lo scioglimento della società potrà essere deliberato dal 
collegio, quardo in una precedente adunanza generale sl siano chia 
riti favorevoli ad esso scloglimento, o in Iscritto o per voto formale 
almeno due terzi dei soci effettivi ascritti al collegio. 

In simil caso il collegio in una prossima adunanza gonerale di- 
sporrà degli averi della socfetà, e provvederà alle conseguenze dello 
scioglimento. 

XXVII — Ai provvedimenti d'ordine e di amministrazione, i quali 
non sono stabi.iti nel presente statuto supplisce il regolamento In- 
terno del collegio e del Comitato. . 

Approvato nelle adunanze del colli,io dei giorni 4 e 25 marzo 0 
15 aprile 168%. 


I presidente: Ing. Giovacciino TAGLIASANTI, 
I segretario: Ing. T. MacuGLIO. 


Visto, d'ordine di S. M.: 
Ji Mmistro segretario di Stato per la pubblica istruzione 
P. RoseLti. 


Il Numero RIMIRECOCCLVIRI (Serie 33, parle supplemantare) 


della Raccolta Uffici! delle legyi e dei decreti del Regno contiene 
il seguente decreto: 


UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari dell’Interno, Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri; 

Visto il testamento olografo 23 giugno 1879, col quale 
il fu sacerdote Fortunato Zanantoni lasciava un Legato di 
lire 5000 a favore dei poveri di tiastion, parrocchia del 
comune di Belluno, con preferenza ai poveri della villa di 
Zaverga, deferen lone l’amiministrazione al titolare della par» 
rocchia stessa ; l 

Viste le deliberazioni 26 ottobre 1888, e 31 maggio 1889, 
con le quali il Consiglin comunale di Belluno chiede che 
al Legato Zanantoni sia riconosciuta la personalità giuri 
dica e ne sia approvato il relativo statuto organico; 

Viste le deliberazioni dell’Autorità tutoria in data 7 di- 
cembre 1888, e 19 giugno 1889; 

Vista la legge 3 agosto 1862, ed il regolamento 27 noe 
vembre dello stesso anno, sulle Opere Pie; 

Sentito il parere del Consiglio di Stato ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

ll Pio Legato Zanantoni in Belluno è erelto in Corpo 
morale, e ne è approvato lo statuto organico in data 31 
maggio 1889, composto di cinque articoli, che sarà mu- 
nito di visto e sottoseritto, d'ordine Nostro, dal Ministro 
proponente. 
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Ordiniamo che il presente decreto, mu.iito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Monza, 6 agosto 1889. 
UMBERTO. 
Crispi, 


Visto, IL Guardasigilli: ZANARDELLI 
i 


NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI 


Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione 
giudiziaria: 


Con RR. decreti dei 29 agosto 1839: 


Tommasuolo comm. Ferdinando, presidente di sezione della Corte di 
appello di Milano, è nominato consigliere della Corto di cassa- 
z'one di Roma, con l’annuo stipendio di lire 9000. 

Daneri cav. Andrea, presidente di sezione della Corte d’appello di Ca- 
gliari, è nominato consigliere della Corte di cassazione di Roma, 
con larnuo stipendio di lire 9000. 

Linghindal cav. Sebastiano, consigliere della sezione di Corta d'appello 
di Modena, è tramuiato ad Ancona, a s31 domanda, 

Martini cav. Guido, sostituto procuratore generale presso Ja Corte di 
appel'o dl Cagliar', è collocato in aspettativa, a sun domanda, 
per motivi di salute, per due mesi, a decorrere dal 6 agosto 
1889, con l’assegno In ragiono di annue !ire 3000. 

Guerritore Francesco Antonio, presidente del Tribunale civile e cor- 
rezionale di Palmi, è tramutato a Reggio Calabria, a sua do- 
manda 

Cavatore Pasquale, presidente del Tribunale civile e correzionale di 
Nio-i*, in aspettativa per motivi di famiglia a iutto agosto, è, 
dal 1° settembre 1889, richiamato in servizio pr.s‘0 lo stesso 
Tribunale di Nicosta, con l’annuo stipendio di lire 4009. 

Bertolini cav. Giuseppe, procuratore del Re presso il ‘fr:bunale civile 
e correzionale di Siena, in aspettativa per motivi di salute a tutto 
agosto 1889, è confermato, ia seguito a sua domanda, nell’aspet- 
tativa medesima per altri duo mesi dal 1° settembro 1889, con 
l’attualo assegno di lire 2500. 

Babbini Galilso, giudice del Tribunale civile e correzionale di Vicenza, 
è tramutato a Sarzana, a sua domanda. 

Giovanola Paolo, giudice del Trbunals civile e correzionale di Forlì, 
è tramutato ad Oneglia, a sua domanda. 

Becchini Scipione, giudice del Tribunale civile e correzionale di Rocca 
San Casciano, è incaricato ivi dell’ istruzione dei processi penali, 
con l’annua indennità di lire 400. 

Occhip'nti Giuseppe, giudice del Tribunale civile e correzionale di 
Mistretta, è tramutaio a Sciacca, a sua domanda. 

Mango Carlo, giudice del Tribunale civile c correzionalo di Palmi, è 
tramutato a Melfi, a sua domanda. 

De Feo Nicola, giudice del Tribunale civile e correzionale di Bozzolo, 
applicato al Tribunale di Roma, è tramutato a Monza, continuando 
nella detta applicazione. 

Rossi Ettore, sostituto procuratore del Re presso il Tribunale civile 
e correzionale di Lod!, è nominato giulice del Tribunale civile 
e correzionale di Varece, con l’annuo stipendio di lire 3009. 

Capoquagri Giuseppe, giudico del Tribunale civil: e correzionale di 
Firenze, è collocato a riposo, a sua demanda, nel termisi del- 
Part. 4, lettera 2, della legge 14 aprile 1864, N. 1731, del 1° set- 
tembre 1889, e gli è conferito il titolo e grado onorifico di vice 
presidente di Tribunale. 

È accettata la volontaria dimissione presentata da Capobianco Fran- 
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cesco dalla carica di giudice del Tribunale di Melfi, in aspettativa per 

motivi di famiglia, a tutto il mese di luglio 1889. 

Ronchi Eugenio, pretore del mandamento di Domodossola, è nomi* 
nato giulice del Tribunale civile e correzionale di Varallo, con 
l’ennuo stipendio di lire 3000. 

Vacchelli Enrico, pretore del 1° mandamento di Brescia, è nominato 
giudice del Tribunale civile e correzionale di Bozzolo, con l’an- 
nuo stipendio di lire 2000. 

Bolgheroni Domenico, pretore urbano in Milano, è nom’nato sostituto 
procuratore del Re presso il Tribunale civile e correzionale di 
Lodi, con Pannuo stipendio di lire 3009. 

Galvitti Raffaele, aggiunto giudiziario presso 11 Tribunzle civile e cor» 
rezionale di Larino, è collocato di ufticio in aspettativa, per mo- 
tivi di salute, per mes! du? a decorrere dal 1° settembre 18S0, 


Con decreto ministeriale 27 agosto 1889: 


Delogu Francesco, uditore, è destinato alla Avvocatura erariale di Ca- 
gliari, 

Carrara Pietro, pretore del mandamento di Rovato, è tramutato al 
1° mandamento di Brescia. 

Arfim Fermo, pretore del mandamento di Norcia, è tramutato ul man- 
damento di Sant'Agata Feltria. 

Marini Antonio, pretore del mandamento di SanvAgata Feliria, è tra- 
mutito al mandamento di Corinaldo. 

Fucili Olinto, pretore del mandamento di Corinaldo, è tramutato al 
mandamento di Arcevia. 

Gazzi Dino Contardo, pretore del mandamento di Arcevia, è tramutato 
al mandamento di Norcia. 

Giannelli Angelo, pretore del mandamento di Baccino, è tramutato al 
mandamento di Baseltve, 

Cusani Danfele, pretore del mandamento di Baselice, è tramutato al 
mandamento di Ielsi, 

Ds la Ville Ernesto, pretore del mandamento di felci, è tramutato al 
mandamento di Buccino. 

Muutone Vincenzo, pretore del mandamento di Lucera, è tramutato 
al mandamento di San Cesario di Lecce 

Toro Erminio, pretore del mandamento di Bovino, è tramutato al 
mandamento di Lucera. 

Pagliurulo Arcangelo, pretore del mandamento di Noci, è tramutato 
al mandamento di Bovino. 

Quarta Gaetino, pretore del mandamento di San Cesarlo di Lacce, è 
tramufato al mandamento di Noci. 

Capu'i G'uiio Cesa:e, pretore del mandamento di Cotrone, è tramu- 
tato al mandamento di Rossano. 

Tallarico Nicola, pretore del mandamento di Rossano, è tramutato al 
mandamento di Cotrona. 

Carnesi-Brancato Luigi, pretore del mandamento di Caltabellotta, è 
tramutato al mandamento di Partanna. 

Pecorella Giovanni Battista, pretore del mandamento di Cammarata, 
ai mandamento di Raffadali. 

Sole Gennaro, pretore del mandamento di Civello, è tramutato al 
mandamento di Ugento. 

Ducci Arturo, pretore del mandamento di Soveria Simeri, è tramu- 
tato al mandamento di Celenza sul Trigno. 

Facc'olo Domenico, pretore del mandamento di Caulonia, è tramutato 
al mandamento di Catanzaro. 

Fanti Michele, pretore già titolare del mandamento di Avezzano, in 
aspettativa per motivi di famiglia, è confermato a sua domanda, nel- 
l'aspettativa medesima per altri tre mesi dal 16 agosto corrente, 
continuandosi a lasciare per lui vacante il mandamento di Gissi. 

Barbieri Fortunato, pretore già titolare del mandamento di Bazzano, 
in aspettativa per motivi di saluto, è confermato, a sua domanda, 
rell’aspettativa medesima per altra sei mesi dal 1° settembre 1889 
coll’assegno del terzo dello stipendio, lasciandosi per lut vacante il 
mandamento di Serrastretta. 

Mostaccio Pietro, pretore già titolare del mandamento di Pachino, in 
aspettativa per motivi di salute, è confermato, a sua domanda, 
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nell’aspettativa medesima per altri quattro mesi dal 1° settem- 
bre 1889, con l'assegno della metà dello stipendio, lasciandosi 
per lui vacante il mandamento di Mirabella lnbaccari. 

Perfetti Felice, pretore già titolare del mandarocnto di San Marco 
Argentano, in aspettava per motivi di salute, ( confer.nato, a sui 
domanda, nell’aspettativa medesima per altri cue mesi dal 1° a- 
gosto corrente, con lo stesso attua'e assegno lasciandosi per lui 
vacante il mandamento di Celico. 

Laurcani Francesco, pretore del mandamento di Sa :t'Angelo di Bro!o, 
è collocato, a sua domanda, in aspettativa per motivi di fami- 
glia per sei mesi dal 10 agosto corrente, lasc:andosi per lui va- 
cante il mandamento di Carloforte. 

Ricci Alfredo, pretore del mandamento di Orbetello, è collocato, a 
sua domanda, in aspettativa per motivi di salute per quattro 
mesi dal 25 ago:to 1889 con l’assegno del terzo dello stipendio, 
lasciandosi per lui vacante lo stesso mandamento di Orbetello. 

Ferrari Salvatore, pretore del mandamento di Celico, in aspettativa, 
per motivi di salute dal 1° dicembre 1838, è richiamato in ser- 
vizio dal 1° settembre 1889 ed è destinato a mandamento di 
Caulonia. 

Manca Enrico, vice pretore del mandamento di Sen»:bi, con incarico 
di reggere l’uMficio ia mancanza del titolare, avente i requi:iti di 
legge, è nominato pretore dello stesso mandainento di Senorbi, 
con l’annuo stipendio di lire 2200. 

Morara Francesco, ulitore applicato alla Regia Procira presso il Tri» 
bunale civile e correzionale di Firenze, è destirato ad esercitare 
le funzioni di vice pretore nella Pretura urbara della detta città. 

Fischer Rodolfo, vice pretove del mandamento di Cusano Mutri, è tra- 
mutato el man lamento di Sarno. 

Dio lati Antonio, vice pretore del mandamanto di ;rce, è tramutato 
al mandamento di Acerra. 

Spremolla Antonio, vice pretore del mandamento di Tolve, è tramu- 
tato al mandamento di Buccino. 

Beltricco Domenico, vice pre‘ore del maniamento Dora in Torino, è 
tramntato 1 mandamento di Cuneo, 

Canottieri Giulio, vice pretore del mandamento di Sin Pancrazio Par- 
mense, è tramutato al mandamento Sud di Parn a. 

Palermo Domenico, vice pretore de] mandamento di ‘Vagnano Varano, 
è tramutato sl mandamento di Giovinazzo. 

Banzi Alberto, avente | requis:ti di leggo, è nomina.o vice pretore 
del mandamento Nord di Parma. 

Marchisio Carlo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore 
del mandamento Moncenisio in Torino. 

De Fornera Lucio, avente i requisii di legge, è norainato vice pre- 
tore del 1° mandamento di Uuine. 

Ponteri Pericle, avente i reuisiti di legge, è nomina o vice pretore 
del mandamento Monviso in Torino. 

Ajello Raffaele, ave.ito i requisiti di legge, è nominito vice pretore 
del manlamento di Cicciano. 

Jodice Antonio, avente i requisiti di legge, è nomin:to vice pretore 
del mandamento d’Ischia. 

Rossi Giuseppe, avente i requisiti di legge, è nomina o vice pretore 
del mandamento di Sant'Elia a Pianise. 

Zanni Giovanni, avente 1 requisiti di legge, è nominat» vice pretore 
del mandamento di Rubiera. 

Terzi Vincenzo, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore 
del mandamento di Corigliano Calabro. 

Trettenero Camil'o, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre- 
tore del 0° mandamento di Milano. 

Leonesio Gabriele, già vice pretore del mandamento di Gargnano, è 
nomisato vice pretore del mandamento di Salò. 

Gattamelata Silvio, avente i requisiti di legge, è nominato vice  pre- 
tore del 1° mandamento di Brescia. 

Andrecni Antonio, avente i requisiti di legge, è nomirato vice pre- 
tere del mandamento di Alghero. 


Patrignani Calisto, avente i requisiti di legge, è nomirato vice pre- 
tore del mandamento di Comacchio. 


Simonelli Candido, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre- 
tore del mandamento di Godiasco. 
Menna Felice, avente i requisiti di legze, è nominato vice pretore 
del mandamento di Santa Maria Capua Vetere, 
Gagliardi Dindato, avenfe i requisiti di legge, è nomineto vice pretore 
del imandamen‘o di Avigliano. 
Ronchi Gaetano, avente { requisiti di legge, è nominato vice pretore 
del mandamento di Civitella del Tronto. 
Rossi Pietro, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore del 
mandamento di Ceneda in Vittorio. 
Armò Corradino, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore 
del mandamento Monte Pietà in Palermo. 
Giudici Pao'o Emilio, avente i requisiti di legge, è nominato vice pre- 
toro del mandamento Orto botanico in Palermo. 
Piazza Baldassare, avente i requisiti di legge, è nominato vice pretore 
della Pretura urbana in Palermo. 
Cappellaro Giovanni, vice pretore del mandamento Monviso in Torino, 
è dispensato da ulteriore servizio. 
Potzu Francesco Ignazio, conciliatore n:1 comune di Pirri, circondario 
di Cagliari, è sospeso dall’esercizio delle sue funzioni. 
Ferla Antonio, concil'atore nel comune di Moscazzano, circondario di 
Crema, è dispensato da tale ufficio. 
Sconfienza Giacomo, conciliatore nel comune di Mombercelli, è di- 
spensato da tale ufficio. 
Sono accettate le dimissioni presentate: 
da Proselli Giuseppe, dal’ullicio di uditore e vice pretore del 
mandamento Moncenisio in Tori .0, 
da Scalera Rocco, dall’ufficio di vice pretore del mandamento 
di Santeramo in Colle. 
da Laviano Pasquale, dali’ufticio di vice pretore del manda= 
mento di Pescopagano ; 
da Scarnà Giuseppe, dall'ufficio di vice pretore del manda» 
mento di Casteltermini; 
da Mola'es‘a Luigi, dall'ufficio di vic: pietcre del mandamento 
di Modera città; 
da Franchi Felice, da'l’ufficio di vice pretore del mandamento 
di Civtiella del Tronto, 


Con decreto uinisteria'e 91 agosto 1°89: 


AI vice pre‘ore Madia Agostino, des.inato in temporanea misstone 
al 2° mandamento di Roma con R. decreto 11 luglio 1889, è asse- 
gnata la mensile indennità di lire 100 del 14 a.osto 1889. 


Con decreti ninis'ezi.li del 2 settembre 158): 


Sono promossi dalla 22 alli 18 categor'a, con lo stipendio di lire 
7000, dal 1° settembre 189, i sigrori: 
Della Vecchia cav. Enrico, consigiiere della Corte d’appelio di Brescia ; 
Riccardini cav. Ciriaco, consigliere della sezione di Corte d'appello di 
Perugia. 
Sono promossi dalla 2® alla 18 categoria con lo stipendio di lire 
3300, dal 1° settembre 1889, i signori: 
Durante Filippo, giudice del Tribunale civile e correzionale di Sala 
Consilina ; 
Marinoni Giovanni, giudico del Tribunale civile e correzionale di 
Rovigo. 
È concesso l’aumento del decimo in lire 700, sull'attuale stipendio 
di lire 7000, dal {° settembre 1889, ai signori: 
Boni cav. Angelo, consigliere della Corte d’appello di Venezia; 
Gaeta cav. Luigi, consigliere di Corte d'appello, applicato alla Corte 
di cassazione di Napoli; 
Odoardi comm. Francesco, consigliere della Corte di appello di 
Roma. 
É concesso l'aumento del decimo in lire 600, sull’attualo stipendio 
di lire 6000, dal 1° settembre 1889, al signor: 
De Rogatis cav. Francesco, consigliere della Corte di appello di 
Milano. 
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È concesso l'aumento del decimo in lire 100 sull'attuale stipendio 
di lire 3500, dal 1° settembre 1889, al signor: 

Albasini Giovanni, * giudice dei Tribunale civile 0 correzionale di 
Milano, 

E concesso Paumento del decimo in lire 300 sul’attuale stipendio 
di liro 3000, dal 1° settembre 1889, ai signori: 

Alibrandi Saverio, giudice del Tribunale civile e correz'onale di 
Catania; 

Bertuletti Achille, giudice del Tribunale civile e correzicnale di 
Tortona. 

Scapino Domenico, giudice del "Tribunale civile e correzionale di 
Alba; 

Monesi Carlo, giudice "del Tribunate civile e correzionale di Reggio 
Emilia; 

Tioise Luigi, giudice del Tribunale civile e correzionale di Bene- 
vento, 
È promossofdalla 28 alia 18 categoria, a decorrere dal 1° agosto 189, 
con l’annuo stipendio di lite 2500, il signor Tealdi cav. Antonio, pre- 
tore della Pretura urbana di Roma. 
Sono promossi dalla 28 al'a 18 categoria, a decorrere dal 1° set- 
tembre 1889, con l’annuo stipendio di lire 2500, i signori: 
Guassardi Giuseppe, pretore del £° mandamento di Alessandria; 
Bacivcechi Leopoldo, pretore del mandamento ‘di Rosignano Marit- 
timo; 

Del Citerna Antonio, pretoie del mandamento di San Secordo di Pi- 
nerolo; 

Natalini Antonio, pretore del mandamento di Poppi 

VicIni Sesto, pretore del mandamento di Pavullo. 

Ai pretori sottonomiaati provvisti del’annuo stipendio di lire 2500 
dal 1° luglio 1884, i quali però col 1° settembra 1839, avrebbero 
compiuto un sessennio del precedente stipendio «li lire 2400, è au- 
mentato lo stipend'o a lire 26-10 dal detto 1° settembre: 

Cantelli Domenico, pretore del mandamento di Reggio Emilia-Cam- 
pagna; 
Locatelli Domenico, pretore del mandamento di Catignano. 
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Disposizioni fatte nel personale delle Cancellerie e Se- 
grelterie giudiziarie? 


Con NR. decreti del 29 agosto 1839: 


Lai Pietro, cancelliere della Corte d’appello di Catania, è, in seguito 
di sua domanda, collocato a riposo ai termini dell’art. 1, lettera a, 
della legge 14 aprile 1864, n. 1731, con decorrenza dil 1° otto- 
bre 1889, e gli è conferito il titolo ed il grado onorifico di can- 
celliere di Corte di cassazione, 

Camoletto cav. Carlo Felice, cance!l ere della Corie d’appello di Fi- 
renze, è, in seguito di sua domanda, collocato a riposo ai tei- 
mini dell’art. 1, lettera è, della lego 14 aprile 1851, n. 1781, 
con decorrenza dal 1° citobre 1859, e gli è conferito il titolo ed 
il grado onorifico di cancelliere di Corte di cassazione. 

Fatoni Giuseppe, cancelliere del Tribunale civile e correzionale di Bel- 
luno, è in seguito di sua domanda, collocato a riposo ai termini 
dell'art. 1, lettera «, della legze 14 aprile 1864, n. 1731, con 
decorrenza d.l 16 settembre 1889. 

Giannitrapani Pirt.o, canceethe e dl T ihun le iv le ecorrezionale di 
Caltagirone, è, in segui o di sua dem. ndo, collocato a riposo ai 
termini dell'art. 19, lettera 2, della le; ge 11 aprile 1864, N 1731, 
con decorrenza dal 16 settombre 1889. 


Avviso. 
Il Ministero della guerra avverte che nel prossime mese di ottobre 
avranno luogo le consuete rasségu9 di rimando semestrali, pei milt- 
tari in congedo illimitato di 18 e di 24 cassgoria, appartenenti all’esere 


cito pe manente ed alla milizia mobile e pei militari di 13, di 28 e 
di <® categoria ascritti alla milizia territoriale i quali ritengano d’essere 
divenuti inabili al servizio rrilitare. 

A termiui del ; 289 delPappendice al regolamento sul reclutamento, 
i detti mil.teri per essere ammessi a tali rassegne devono farne di- 
manda, per mezzo del sindaco d:l propio comune, al comandinte 
del distretto militare cui appartengono, non pù tardi del giorno 15 
dello stesso mese di ottobre. 

A tali domande dovrà essere unito un certificato medico constatante 
la infermità per la quale i militari credono di essere divenuti inabili 
al servizio militare, ed il foglio di congedo illimitato del militare ri- 
chiedente. 

Si rammenta poi che i militari suddetti ove non approfittino di tali 
occasioni per far risuliare della loro inabilità al servizio militare, non 
possono in caso di chiamata”sotto le armi, dispansarsi dal rispondervi, 
come è indicato al $ 846 del regolamento sul reclutamento. 

Roma, addì 31 agosto 1889, 2 


MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI 


(SERVIZIO DEI TELEGRAFI) 


Avviso. 
ll 3 corrente, in Bisenti ed in Castiglone Messer Raimondo, pro- 
vincia di Teramo, è stato aperto un Ufficio telegrafico governativo 
al servizio pubblico, con orario limitato di giorno. 


Roma, 3 settembre 1889. 
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AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
della Cassa dei Depositi e Prestiti 
presso la Direzione Generale del Debito Pubblico 


In conformità al disposto dall’art 21 del R. decreto 31 marzo 1884, 
N. 1725, per la esecuzione della Legge 24 gennaio dello stesso anno, 
N. 1636, sull’affrancamento dei canoni, censi ed altre prestazioni do- 
vute ai Corpi morali, si deduce a pubblica notizia, per norma di chi 
possa avervi interess», che è stato dichiarato lo smarrimento dell’in- 
fradescritto Certificato di annualità 5 0l0 per affrancazione, con go- 
dimento dal 1° gennaio 1868, e che, un mese dopo la presente pub- 
biicazione, ove non siano state presentate opposizioni, si provvederà 
all'emissione di un nuovo titolo in sostituzione di quello dichiarato 
smarrito. 

Certificato N. 1351 per l’annualità di lire quattro 6 centesimi qua- 
ranta (L. 4,10), inscritta il 20 g.ugno 1863 sni registri della soppressa 
Cassa Depositi e Prestiti di Pal:rmo (che ora si conservano prasso 
questa Centra'e Amm.n°), a favore del’Amministrazione del Fondo per 
il Culto, quale rappresentante ix Conven'o del M'nori Osservanti sotto 
{l titolo di S. Antonto di Padova in Raffadali, a compimento di L 19,40, 
di cul L. 15 inscritte sul Gran Libro del Debito Pubblico, dovute dai 
signori Caterina Agnello e Francipane e signor Nicclò Agne’lo alìex 
Convento sevradescritto, come da istrumento di affrancazione stipu- 
lato presso 31 notaio Salvatore Bellomo di Rzffadali, fn data 26 gen» 
nato 1866. 

Roma, 31 ag:sto 1889, 


Per il Direttore Generale: G. DuranpI. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


loca casacca ier nni 
RETTIFICA D’INTESTAZIONE (2° pubblicazione) 
SI è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0lo, cioè: 
N. 479167 d’iscrizione sui registri della Direzione Generale (corrispon- 


dento al N. 83867 della soppressa Direzione di Torino), per lire 15, al 
nome di Boetto Maria nata Va!perga, del fu Bertino, domiciliata a 
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Torino, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date 
dal richiedenti all’Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè 
doveva invece intestarsi a Boe'to Maria nata Bertino fu Lorenzo, do- 
micitiata in Torino, vera proprietaria dilla rendita stessa. 

A terwini dell’art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si dif- 
fida chiunque possa avervi interesse, che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state rotifcate 
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di 
detta iscrizione ne! modo richiesto. 

Roma, li 23 agosto 1859. 
Il Direttore Generale: NoveLi. 


RermFICA D'INTESTAZIONE (2° pubblicazione). 


SI è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento, 
cioè: N. 787882 d’iscrizione sui registri della Direzione Generale, per 
lire 155, al nomedi Scotti Ciovanni, Michele, Vito, Maddalena e As- 
suota fu Michelangelo, minori, sotto la patria potesià della madre Raf- 
faela Tedesco di Domenico, domicila a in Napoli, è stata così inte- 
stata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alla 
Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè .loveva invece inte- 
slarsl a Scotti Giovanni, Rachele, Vito, Maddalena e Assunta fu Mi- 
chelangelo . . . ecc, . . . (i resto come sopra), veri proprietari della 
rendita stessa. 

A termini dell’art. 72 del regolamento sul Delito Pubblico, si dif- 
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno s'ate fatte opposizior.i 
a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta iÎscri- 
zione nel modo richiesto. 

Roma, il 22 agosto 1889. 
Il Diretlore Generale: NuveLLi. 


RertiFIca D'inTEsTAZIONE (3* pubblicazione). 


SI è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0g (mista) 
cioè: N. 000132 d'iscrizione sui registri della D rezione Generale, per 
L.500, al nome di Fondetta Carlo di Giuseppr, sia stata così inte- 
stata per errore occorso nelle indicazioni dat» dai richiedenti alla 
Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intc- 
starsi a Tondetta Car!o di Giuseppe, vero proprietario della rendita 
stessa. 

A termini dell’art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif- 
fida chiunque possa avervi interesse che, tra:corso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 
oppostzioni a questa Direzione Generale, si provederà alla rettifica di 
detta iscrizione nol modo richiesto. 

Roma, il 10 agosto 1889. 
Il Direttore Generale : NoveLLi. 


RetmIFICA D'INTESTAZIONE (3* pubblicazione). 


Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cioè: 
N. 62371 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per L. 85, 
al nome di Sandrone Giuseppe di Gieseppe, dumiciliato in Virle Pie- 
monto (Torino), sottoposta a ipoteca per cauzione del titolare quale 
contabile nell’Amministrazione delle Poste, è stata così intescata per 
errore occorso nelle indicazioni dute dal richiedenti all’Ammiristra- 
zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestursi a 
Sandrone G'useppe fu Nomenico, vero proprietario della rendita stessa, 
con l'annotazione d’ipoteca per cauzione di Sandrone Gluscppe An- 
ionlo di Giuseppe, quale contabile ne'l’Amministrazione delle Poste. 

A termini dell’art. 72 del regolamento sul Dubito Pubblico, si diflida 
chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla prima 


pubblicazione di questo avviso, ove non sleno state notificate oppo» 
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di detta 
iscrizione nel modo richesto. 
Roma, il 10 agosto 1839. 
Il Direttore Generale: NovELLI. 


RerTIFICA D’INTESTAZIONE (3* pubblicazione). 

SÌ è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cloò 
N. 823707 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per lire diect 
(L. 10), al nome di Olivieri Luigi di Luigi, domiciliato a Palermo, 
è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri» 
chiedenti all’Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva 
invece intestarsi a O&veri Lu'gi di Luigi, domiciliato a Palermo, vero 
proprietario della rendita stessa. 

A termini dell’ art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, 31 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate 
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di 
detta iscrizione nel modo richiesto. 

Roma, l’ 11 agosto 1889. 
Il Direltore Generale: Noveuti. 


SMARRIMENTO DI RICEVUTA (1% pubblicazione). 

Venne dichiarato lo smarrituento dela ricevuta N. 428 d’ordine e 
NN. 1840 di protocollo, 27376 di posizione, lasciata dalla Intendenza 
di Finanza di Palermo il 22 maggio 1889, al signor Giovanni Romano 
fu Filippo per il depos.to di un Certificato di lire 200, di rendita 
sotto iN, 819206 a favore di Zavattieri Carmela di Giuseppe, minore. 

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, eseguite lo pubblice- 
zioni di cui ali’art. 334 del regolamento 8 ottobre 1870, N. 5942, e 
trascorsi dieci giorni dal’u:tima di esse, senza opposizione, la detta 
rendita di lire 2000 sarà consegnata al detto signor Giovanni Romano 
fu Filippo, senza obbligo di esibire la ricevuta smarrita, la quale 1t- 
marrà «di verun valore. 

Roma, 4 settembre 1859. 
Per il Direltore Generale: Dunanpi. 
iti] 


Il Procuratore Generale del Re alla Corte d'appello di Casale 


In esecuzione dell’art. 33 del R. decreto 13 settembre 1874, N. 2079, 
Serie 24, e per gli effetti di cul al precedente art. 29; 

Rende noto al pubblico che il signor Legè Giuseppo, conservatore 
delle Ipoteche e ricevitore del Registro in Bobbio, co: decreto ministc- 
riale 28 marzo u. s. venne tramutato a Castelsangiovanni nella semplice 
quali‘à di ricevitore del Registro, e che per effetto di tale trasferi. 
mento ha cl primo luglio prossimo passato, cessato effettivamente 
dalle funzioni di conservatore delle Ipoteche in Bobbio. 

Casale, 2 settembre 1889. 


Pel Procuratore Generale: CARRARO. 


CONCORSI 


landa zt] 
_—__—— 


MINISTERO E abi FUAN. DSTERI 


Avviso di concorso al posto «i volontario gratuito fra gli impieghi 
di ufficiale d'ordine all'estero. 

Il 14 ottobre 1889, alle ore 9 ant., avranno principio gli csami di 
concorso per un posto di voiontariato gratuito per la carriera degli 
ufficiali d'rdine all’estero presso la R. Ambasciata a Pietroburgo 

L'ammissione agli esami di concorso e gli esami stessi saranno rc- 
golati dalle disposizioni confenute nel regolamento approvata con 
R. decreto del 6 agosto 1880, 
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Le domande d'ammissione, scritte e sottoscritte di tutto pugno dal- | non più tardi del 15 settembre p. v, trascorso il quale termine esse 
l’aspirante, su carta da bollo da una lira, dovranno essere prosentate { saranno resplute. Le domande «dovranno essere corredate dai seguenti 
non più tardi del 15 settembre p. v., trascorso il qual termine esse j documenti: 


saranno respinte. Le domand: dovranno essere corredate dai seguenti 
documenti: 

10 Attestato di cittadinanza italiana. 

20 Fede di nascita da cui risulti che l'aspirante ha non meno di 
20 anni nè piu di 30. 

3° Certificato medico comprovante la sana e robusta costituzione 
fisica dell’aspirante. 

4° Certificato comprovante cho il candidato si trova fr. una con- 
veniente posizione di famiglia. 

5° Attestato di aver sempre tenuto buona condotta. 

6° Certificato di aver soddisfatto agli obblighi del servizio mi- 
Utare, 

7° Diploma di licenza g'nnasiale o di scuola tecnica. 

Gli impiegati d’ordine del Ministero, i quali, a mente dell’art. 5 del 
regolaméènto suddetto, fossero ammessi al concerso, sono dispensati 
dalla presentazione degli accennati documenti. 

Gli esami sono seritti ed crall e ducano tre giorni del quali due 
sono occupati per le prove scritte ed il te'zo per la prova orale. 

La prova scritta del primo giorno (14 ottobre), consisterà: 

1° Nel dare un saggio di perfet'a calligrafia secondo il tipo adot- 
tato dal Ministero cd annesso al programma d’esame. 

20 Nel tradurre in italiano e nello scrivere sotto dettatura un 
brano di un libro francese. 

3° Nel tradurre e nello scrivere sotto dettstura un brano di un 
libro seritto in lirgua russa. 

La prova scritta del secondo giorno (15 ottobre), consisterà: 

1° In una composizione itallana sopra un tema di carattere sto” 
rico o letterario. 

29 Nella risoluzione di un problema aritmetico e nella formazione 
di una tabella statistica. 

L'esame orale sarà dato in uno del giorni successivi da determi- 
narsi dalla Commissione esaminatrice ed in esso i candidati dovranno 
dar prova: 

1° di saper parlare correntemente la lingua francese e russa; 

20 di conoscere l’economia dei servizi d’archivio, di registrazione 
0 di spelizione; 

3° di conoscere la tariffa consclire, la circoscrizione diplomatica 
o consolare e le regole fondamentali della contabilità ; 

4° di conoscere il sistema monetato e queilo dei pesi e del'e 
misuro della Russia; 

5° di possedere almono le nozioni elementari dulla storia, della 
geografia e dell'ordinamento politico e di quello amministrativo del 
Itegno, e le nozioni elemestari della disciplina medesima relativa» 
mente al paese suddetto. 

La Commissione esaminatrice procederà secondo le norme indicate 
all'art. 12 del regolamento approvato con Reale decreto del 27 set- 
tambre 1837. 

In niun caso si ammetteranno al volontariato aîtri aspiranti oltre ai 
post» per il quale è aperto il concorso. 

Rom, 39 agosto 1889. 2 


Avriso di concorso al posto di volon'ario gratuito fra gli impiechi 
di ufficiale d'ordine all'estero. 

I 14 ottobre 1889 alle ore 9 ant. avranno principio gli esami di 
concorso per due posti di volontariuto gratuito per la carriera degli 
ufficiali d’oruine al’estero, dei quali uno presso la R. Ambasciata a 
Berlino e l’altro presso la R. Ambasciata in Vienna. 

L’ammissione agii esami di concorso e gli esami stessi saranno re- 
golati dalle disposizioni contenute nel regolamento approvato con 
Real decreto del 6 agosto 1839. 

Le domande di ammissione scritte e sottoscritte di tutto pugno da- 
l'aspirante, su ca'ta da bollo da una lra, dovranuo essere presentate 


1° Attestato di cittadinanza it_liana. 

£° Fede di nascita da cui risultt che l'aspirante ha non meno di 
20 anni nè più ci 30. 

3° Certificato medico comprovante la sana e robusta costituzione 
fisi:a dell’aspirante. 

4° Certificato comprovante che il candidato si trova In usa con- 
venfente posizione di famiglia. 

5° Attestato di aver sempre tenuto buona condotta. 

6° Ceriificato di aver soddisfatto agli obblighi del servizio ni- 
itare. 

7° Diploma di licenza ginnasiale o di scuola tecnica. 

Gl’impiegati d’ord’ne del Ministero, i quali a mente dell’ut. 5 del 
regolamento suddetto fossero ammessi al concorso, sono dispensatt 
dalla presentazione degli accennati documenti. 

Gli «sami sono scritti cd orli, e durano tre giorni, del quall due 
sono assegnati per le prove scritte ed il terzo per la prova orale. 

La prova scritta del primo giorno (14 ottobre) consistera: 

1° Nel dare un saggio di perfetta calligratia secondo il tipo adut- 
tato dal Ministero ed annesso al programma d’esame, 

2° î.el tradurre in italiano e nello scrivero sotto dettatura un 
brano di un libro francese. 

3° Nel tradurre e nello scrivere sotto dettatura un brano di un 
libro tedesco. 

La prova scritta del secondo giorno (15 ottobre) consisterà: 

1° In una composizione italana sopra un tema di carattere sto- 
rico o letterario. 

2° Nella risoluzione di un problema aritmetico e nella formazione 
di una tabella statistica. 

L’esame orala sarà dato in uno dei giorni successivi da determie 
narsi dalla Commissione esaminatrice, ed in esso i candidati dovranno 
dar prova: 

1° Di saper parlare correntemente la lingua francese e tedesca. 

2° Di conoscere l’economia dei sorvizi di archivio, di registra- 
zione e di spedizione. 

6° Di conoscere la tariffa consolare, la circoscrizione diplomatica 

consolare e le regole fondamentali della contabilità. 

4° Di convsccre il sistema monetario e quello dei pesi e delle 
misure dell’Impero germanico e della Monarchia Austro-Ungarica. 

5° DI possedere almeno 1: nozioni elementari della storia, della 
geografia e dell'ordinamento politico e di quello amministrativo del. 
Regno, 0 le nozioni elementari della disciplina medesima relativamente © 
alla Germania ed al’Austria-Ungheria, 

La Commissione esaminatrice procederà secondo le norme indicate 
all'art 12 del regolamento approvato con R. decreto del 27 setteme 
bre 1567. 

In riun caso sì ammetteranno al volontariato altri aspiranti oltre 
«i due posti pei quali è aperto il concorso. 

Roma, 30 agosto 18390. 2 


duviso di concorso al posto di volontario gratuito ira gli impieghi 
di ufficiale d’ordine all’estero. 


Il 14 ottobre, 1889 alle ore 9 ant, avranno principio gli esami di 
concorso per un posto di volontariato gratuito per la carriera degli 
ufficiali d’ordine all’estero presso la R_ Ambasciata a Parigi. 

L’ammissione agli esami di concorso e gli esami stessi sarunno re- 
golati dalle disposizioni contenute nel regolamento approvato con 
Reale decreto del 6 agosto 1880. 

Le domande d’ammissione, scritta e sottoscritte di tutto pugno 
dal’aspirante, su carta da bollo da una liro, dovranno essere presen- 
tate non più tardi del 15 seltembre p. v., trascorso il qual termine 
esse saranno respinte. Le domande dovranno essere corredate dai 
seguenti documenti: 
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1° Attestato di cittadinanza itallana. 

2° Fede di nascita da cui risu'ti che l'aspirante ha non meno di 
20 anni nè più di 30. 

3° Certificato medico comprovante la sana e robusta costituzione 
fisica dell’aspirante. 

40° Certificato comprovanta che il candida‘o si :rova in una con- 
veniente posizione di famiglia. 

50 Attestato di aver sempre tenuto buona concotta. 

6° Certificato di aver soddisfatto agli obtlishi del servizio mi 
itare. 

5° Diploma di licenza ginnasiale 0 diTscuola termica. 

Gli impiegati d'ordine del Ministero, i quali, a mente dell’art. 5 
Gel regolamento suldetto fossero ammessi al concorso, sono dispen- 
sati dalla presentazione degli accennati documenti. 

Gii esami sono scritti ed orali e durano tre giorni, dei quali due 
sono assegnati per le prove scritte ed il terzo per la prova orale. 

La p.ova scritta del primo giorno (14 ottobre) consisterà : 

1° nel dare un saggio di perfetta calligrafia secondo il tipo adot- 
tato dul Ministero ed annesso al programma d’esame. 

2° nel tradurre in italiano e nello scrivere totto dettatura un 
brano di un libro francese. 

La prova scritta del secondo g'orno (15 ottobre) consisterà: 

1° in una compos:ziene italiana sopra un tem: di carattere sto- 
rico o letterario. 

2° nella risoluzione di un problema aritmetiso e nella forma- 
zione di ura tabella statistica. 

L’esame orale sarà dato In uno dei giorni successivi da dcetermi- 
narsi dalla Commissione esaminatrice ed in esso i c indidati dovranno 
dar prova: 

19 di saper parlare correntemente la lingua francese, 

2° di conoscere l'economia dei servizi di arch vio, di registra» 

“zione e di spedizione. 

3° di conoscere la tariffa consolare, la circoser zione dipl>matica 
e consolare o le regele fondamentali della contabilità. 

40 di conoscete il sistema monetario e quell) del pesi e delle 
misure della Francia. 

50 d: possedere almeno le nozioni elementari Jella storia, della 
geografia e dell'ordinamento politco e di quello mmitistra ivo del 
Regno, e le nozioni elementari della disciplina medesima relativa- 
mento al passe suddetto. 

La Commissione eseminatrice procederà secondo le norme indicate 
al’art. 12 del regdlamento approvato con Reals dacreto del 27 set- 
terubre 1887. 

In miun caso si ammetteranno al volontariato alt“i aspiranti oltre 
al posto per il quale è aperto il concorso. 

Roma, 30 agosto 1889. 2 
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Avviso di consorso al posto di volontario gratuit» fra gli impieghi 
d'ufficiale d'ordine all’estero. 


Il 14 ottobre 1859, alle ore 9 ant, avranno piin pio gli esami di 
concorso per un posto di volontariato gratuito per ia carriera degli 
ufficiali d’ordino all’estero presso la R. ambasciata «a Londra. 

L'ammissione ag'i esami di concorso e gli esam. stessi saranno re- 
golati dalle disposizioni contenute nel regolamen o approvato con 
Real decieto del 6 agoslo 1859. 

Le domande d’ammissione, scritte e sottoscritt» di tutto pugno 
da'l’aspirante, su carta da bollo da una lira, dovranno essere pre- 
sentate ron più tardi del 15 settembre p. v, trascorso il qusl ter- 
mine esse saranno respinto, Le domande devraimo essere corre. 
cate dai seguen.i documenti: 

1. Atestato d, ciuadinonza naliara. 

2. Fede di nascita da cui risulti che l’aspiran.: ha non meno di 
20 anni nè più di 30. 

3. Certificato med'co comp'ovante la sana e robusta costituzione 
fisica dell’aspirante. 


4. Certificato comprovante che Il candidato si trova în una cone 
veniente posizione di famigla. 

5. Attestato di aver sempra tenuto buona condotia. 

6. Certificato di aver soddisfatto agli obblighi del servizio mi- 
litare. 

7. Diploma di licenza ginnasia!e o di scuola tecnica. 

Gli impiegati d'ordine del Ministero, i quali, a mente dell’art, 6 dl 
regolamento suddetto, fossero ammessi al concorso, sono dispensati 
dalla presentazione degli accennati documenti. 

Gli esami sono scritti ed orali e durano tre giorni, dei quali due 
sono assegnati per le prove scritte ed il terzo per la prova orale. 

La prova scritta del primo giorno (14 ottobre) consisterà: 

1° nel dare un saggio di perfetta calligrafia secondo il tipo adot- 
tato dal Ministero ed annesso al programma d’osame; 

2° nel tradurre in italiano e Lello sciivere sotto dettattra un 
brano di un libio f.ancese; 

3° nel tradurre e nel'o scrivere sotto dettatu a un breno di un 
libro inglece. 

La prova scritta del secondo giorno (15 ottobre) consiste'à: 

1° in una composizione ituliana sopra un tema di carattero sto- 
rico o letterario; 

2° nella risoluzione di un problema aritmetico e nelia formazione 
di una tabel:a statistica. 

L’esame orale sarà dato in uno del giorni success!vi da determi- 
narsi dal'a Commiss'one esaminatrice cd in esso i candidati ovranno 
dar prova: 

1° di saper parlare correntemente la Ingua frarc'se e inglese; 

2° di conoscere l’economia dei servzi d’archivio, di registrazione 
e di spelizione; 

3° di conoscere la tariffa consolare, la circoscrizione diplomatica 
e censolare e le regole fondamentali della contabilità ; 

4° di conoscere il sistema monetario e quello dei pesi e delle 
misure del’Inghilterra ; 

5° di posscdero almeno 1: nozioni elementari della storte, della 
grografia e dell’ordinamento politico e di quello ammivistrativo dol 
Regno e le nozioni elemantari della disciplina medesima relativamente 
al paese suddetto. 

La Cominission: esaminatrice proceda secondo le norme indicate 
all'art. 12 del regolamento approvato con R. dacieto d:l 27 settem- 
bre 1887. 

In niun caso si ammetteranno al volontariato altri aspiranti oltre #1 
posto per il quale è aperto il cancorso. 

Roma, 30 agosto 1839.’ DA 


MINISTERO 
@i Agricoltura, Industria e Commercio 


DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA 


Avviso per la concessione dei nreni ministeriali all? So‘ità di 
corso. 


Si portano a conoscenza delle Società per Ie corse di cavalli, che 
intendono far disputare sui loro ippodrom! i premi che dal Ministero 
di agricoltura potranno essere concessi n l’anno 189) pei vincitori 
di corse al galoppo e al trotto, le condizioni all: quali le suddette 
Società debbono soddisfare per conseguire i premi stessi, 

Le Società aspiranti ad un premio governativo dovranno essere ri- 
conosciute dz] Yockey Club, se trattasi di corse al galoppo; o deb- 
bono far parte della consociazione ippica italiana pel trotto, so trat- 
tasi di corse al trotto. Se il prescio sarà conces:», dovra essere inti- 
tolato: Premio del Ministero di agricoliu‘a. Devno fa ac res lauro 
domanda al Ministero (Direzione general: dell’aziicoiuza) entro 1 
giorno 15 ottobre 1889. 

Le domande stesse, per essere prese In considerazione, dovranno 
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essere accompagnate dal programma iadicante l’importare dei premi, 
le distanze, i pesi, 1 sopraccarichi, eec. stabil: per le corse, che le 
Società, con fondi propri o col concorso di altri, intendono far dispu 
tare sul loro ippodromi. Ove ls Socicià non vi abbieno già provve- 
duto, dovranno unire alla domanda, perchè sia presa in considera- 
zione, oltre la pianta dell’ippodromo, per accertarsi che non sia di 
forma circolare 0 con curva troppo accentuata, anche una perizia di 
persena tecnica dalla quale perizia risulti la qualità del terreno sui 
cui debbono essguirsi ie corse. 

Nella concessione dei premi, sarà data la preferenza a quella So- 
cietà che, oltre al disporre di bene adatti ippodromi, prisenteranno 
programmi p'ù razionali e meglio rispondenti, specialmente per entità 
di premi, al fine del miglioramesto ippico. 

Saranno però escluse dal conseguimento dei premi quel'e Società, 
che nei loro programmi, stabiliranno che, non presentandosi alla par- 
tenza un determinato numero di cavalli, li corsa sarà soppressa. 

Roma, li 16 agosto 1859. 


I Diret.ore generale dell’agricollura 
4 Miraclia. 


MINISTERO DELLA MARINA 


(SEGRETARIATO GENERALE). 


Notificazione di concorso per un posto di maestro di ballo nella Regia 
Accademia navale In Livorno. 

È aperto nel'a Regia Accademia navale un concorso per tito'i ad 
un posto di maestro di ballo, col grado di maest'o aggiunto di 22 classe, 
e con l’annuo stipendio di lire 1000. 

Gli aspiranti al detto concorso dovranro fir pervenire, non più 
tardi del 15 ottobre 1889, al Comando della Regia Accademia navale 
regolare domanda corredandula dei seguenti documenti: 

1. Copia dell'atto di nascita debitamente legalizzato ; 

2 Certificato del’ufficiale di stato civile dei lungo di nascita, da 
cui consti che il concorrente è cla lino del Rcg20; 

3, Certificato penate con dz‘a noa anteriore al 1° settembre 1889; 

4. Attestato di suna costituzione fisica; 

5. Titoli e documenti comprovanti l’ijoncità e l'ubi'ita nell'i se- 
gnamento. 

Le domando o i decumenti che fossero inviati 1 Comando della 
Regia Accademia navale dopo il 15 ottobre 1839, non saranno presi 
la considerazione. 

Il candidato prescelto dovrà recarsi a Livorno e prendervi dimora 
stabito appena ricevuta partecipazione della conseguita nomina, la quale 
però non sarà definitiva che dopo il piimo anno d’esperimento. 


Roma, li 24 agosto 18S9. 
2 Il Sotlcsegretario di Stato: E. Morin 


indotto nttanicinzttinttttitntia ticino trentini] 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Regio Osservatorio del Coliegio Romano 
il 4 settembre 1889. 


Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della staz'one è di metri 43, 6 
Baromrtro a mezzotli . . . .. = 763,4 
Umidità relativa a mezzodì . .... 49 
Vento a mezzodì . . . .. SSW. dbols. 
Cielc a mezzodì . . . . .. velato. 

massimo = 299,3, 
Termometro ceitigrado 
wio'no == 189,1, 
4 settembre 1859 
E Europa pressione abbastenza elevata costa ecc dentale Francia, Ir- 
lanla 767; Svinemunde 768; Mosca 759, 
Italia 24 ore: barometro abbassato; temporali con legge:c pioggie 


Nord; nebbia Italla centrale, sereno altrove. Temperatura qua là au- 
mentata Stamane cielo coperto Italia superiore, nebbioso Roma, se- 
reno altrove. Venti deboli vart. Barometro 762 a 763 Nord, intorno 
764 Isole Mare calmo. 

Probabilità : venti deboli terzo qua.lrante; cielo nuvoloso special- 
mente Nord Centro ; slcuni temporali Italia superiore. 


Si etenz asi sei nii ci tte tini infili tn arena ti Inti ini 
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TRILHTRATMMIMI 


(AGENZIA STEFANI) 


STRASBURGO, 3. — Il prosfdente d 1 Governo dlPAlti Alsazia 
espuls» da Markirch tra sud. ii froncostimputai di eccitare la pop*- 
lazione a dimostrazioni antitedescho. 

PARIGI, 4. — Secondo Il 7emps, 11 m'nfstro dell'interno, Co istans, In- 
vitò i prefetti a nou ricove-e alcuna di h'arazione di ca :didatara per 
Boulanger, Roch: fort e Dillon, poichè e.storo sonu i1 istato d’inter- 
dizione. 

LONDRA, 4. — In una grande riuafone degli scioperanti tenu'a sta» 
mane, Burns dichiarò che cerche:à di provocare selopori a Glisgow 
ed a Southamptcn 

Gli operai dei dochs di Liverpeol ripresero il lavoro, i prcp-eta{ 
avenlo fatto dille concessioni. 

BELGRADO, 4. — Secondo Informaziori private, la regina Natalia 
verrà a Be'grado neila seconda quindicina di settembre, come privata 
e abiserà una casa privata. 

Il Goierno però nun risevette finora in propesito nessuna not'zia 
ufficiale, 

LONDRA, 4. — 11 lord Mayor, che sembra avere simpatia per gli 
scicperanti, è ritornato d Ila Scozia per far cessare 1) selopiro. 

La situazione è invariata. 

GI sc'eperanti si mantengono cali. 

LONDRA, 4. — N Temes ha da Vienna: 

« I Goverso francese avretboe proposto un a'bi:rato } 
lamento dilla vevenza dello ferrovie serbe; ma il Goveraso 5 
rebbe peco cispesto ad acceglere tale proposta ». 

BRUXELLES, £ — Il principe Vittorio Nipolcone chho un'.ntervi 
sta col comispond:nto del Fi ero, al quale ha dichiaro «hs nen 
pubblicherà alcun m nifesto agil el-ttori, perchè le elezioni d'1 22 
corrente nen devbinao decisero su'la forma di Governo in Fianco, 
ma soitanto sulla ques ione dilla revisione d.Ia costituzion> mediante 
una cestituen‘e che ridera fa parola <] paese. 

PARIGI, 4. — La Conim'sstone de .a Borsa del lavnro cli i, fera ra, 
agli operai ifsilaui, spagnuo!! e portoghesi Il vino di cnere. La Sucictà 
della Ira italiana prestò il suo concorso el ricevimento. 

Fradière fece un brindisi a nome dei lavoratori piemontesi 0 Im- 
briani un colorcso d scorso in favore dell’all anza delle razzo latino. 
Alti discorsi furoro pronunzia'i da Cip:i:ni e Fratti. 

Il ricevime..to si protrasse fino a mezzanitte. 

GMUNDEN, 3 — La duchessa di Cumberland, col principo e la 
principessa primogeniti, si recò a Fredensborg ad un breve convegno 
di famiglia presso la Reale fanuizla di Danimarca. 

PARIGI, 4. — L’Au!urité ed il Gaulois assicurano che il sotto-pre- 
fotto e il sindaco di Tolone saranno punt'i per la condotta tenn'a in 
occasione dl possaggio per To'one di operci i:sliani d'reti a Parigi. 

ANCONA, 4 — Oggi si è chiuso, dopo cp;lauilto discorso del pro- 
fetto Colueci, il congresso medico marchigiana. 

Venne proclamata Ja cità di Pesaro a sede del prossimo congre :so. 

BARCELLONA, 4 — Proveriente dal Piota è qui gicntu icrsera è 
proseguì stia e ner Gueovo, il provato /70, d lia Nniga Ione gu 19 
ra'e iahana, 

VIENNA, 4. — Gli aldetti miotsri alle ambos ate di Germania e 
d'Italia furono invitati da'l’imporatore ad assistere pure elle 1a2no7re 
militari d’ Ungheria. 


Di 
Ca 


il rego- 
rbo sa 
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